
 

Agenzia nr. 4197 del 28/11/2013 - Lavoro  

 “Protesta addetti scuole, buon risultato ora tocca al Governo”  

Il vicepresidente vicario del gruppo Pdl alla Regione Puglia Erio Congedo esprime 
soddisfazione per lo sbocco della vertenza che riguarda i lavoratori addetti alla pulizia delle 
scuole in provincia di Lecce, che da qualche giorno sono mobilitati per protestare contro il 
paventato taglio delle ore lavorative e quindi degli stipendi. Oggi in Regione si è deciso di porre 
lo stop politico alla gara Consip che, in virtù di un bando per l’aggiudicazione del servizio 
emanato dal Ministero, è stata giocata al massimo ribasso. 
“Naturalmente - evidenzia - l’evoluzione odierna della vicenda è molto soddisfacente e vede il 
fronte compatto dei lavoratori, delle istituzioni, dei sindacati e trasversalmente di tutte le forze 
politiche. Per il momento è un buon risultato, adesso la palla passa al Governo, che non può 
restare sordo di fronte alle legittime istanze dei lavoratori. Come auspicato, si procede adesso 
tutti nella stessa direzione, che è la richiesta al Ministero di annullamento della gara. Qui, 
com’è noto, è in ballo non solo il futuro di centinaia di famiglie, ma anche il livello di qualità del 
servizio reso nelle scuole. La vicenda - conclude Congedo - merita dunque tutta l’attenzione 
possibile”. /comunicato 

 

Agenzia nr. 4194 del 28/11/2013 - » Lavoro  

 “Ex Lsu, il Governo annulli la gara di appalto”  

Il Presidente del Gruppo regionale Udc, Salvatore Negro, ha espresso solidarietà e vicinanza 
ai lavoratori ex LSU (Lavoratori Socialmente Utili) e dell’area “appalti storici” occupati negli 
appalti di pulizia e servizi ausiliari presso gli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado, che ha 
incontrato questa mattina unitamente all’assessore Leo Caroli e ad altri colleghi. 
“A rischio – ha sottolineato Negro – c’è la continuità occupazionale e la tenuta del reddito di 
3500 lavoratori pugliesi che, in seguito all’aggiudicazione della gara di appalto di pulizie nelle 
scuole ad una ditta con il 60% di ribasso, si potrebbero vedere dimezzare lo stipendio che 
attualmente è già al limite della sussistenza, circa 800 Euro al mese per 35 ore settimanali. 
Non solo: a rischio c’è anche la tenuta sociale, considerato che si tratta di lavoratori 
appartenenti a famiglie spesso monoreddito. Oggi abbiamo assicurato ai lavoratori tutto il 
nostro impegno politico ed istituzionale per risolvere positivamente la vertenza in atto. Già, su 
iniziativa del Gruppo regionale Udc, abbiamo fatto approvare, circa due settimane fa, un 
ordine del giorno che ha impegnato il Governo regionale a promuovere nei confronti del 
Ministero dell’Istruzione e della Presidenza del Consiglio ogni sforzo affinché questa vertenza 
possa risolversi positivamente nei confronti dei lavoratori, e per garantire il mantenimento 
minimo dei servizi standard di igiene e sicurezza, già molto precari, negli istituti scolastici. 
Oggi appoggiamo la richiesta al Governo centrale di annullamento della gara, così come 
avvenuto per altre regioni come la Campania, la Calabria e la Sicilia, a meno che non si voglia 
creare una discriminazione ed una disparità di trattamento nei confronti della Puglia, così 
come denunciato dalle Organizzazioni sindacali”. 
“Infine – ha concluso il presidente Negro – assicuriamo il nostro impegno per il prossimo 6 
dicembre a incontrare la delegazione di parlamentari, presidenti di provincia, sindaci 
interessati e la Dirigenza dell’Ufficio Scolastico regionale, auspicando che già da questo 
incontro possa venire la risoluzione definitiva di questa drammatica vertenza”. /comunicato 

 


